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Il Parroco 

Don Modestino Limone 

e le catechiste 

Adelina Funaro 

Anna Cupelli 

Giusy Gioia 

Presentano con gioia alla comunità parrocchiale 

Niki Russo 

Giada Di Nardo 

Davide Luciano 

Sandra Sparano 

Jacopo Barletta 

Luigi Russo 

Carlo Bocchino 

Davide Di Biase 

Francesco Masullo 

Catello Mattia Veneroso 

Valerio Maretto 

che oggi ricevono la Prima Comunione 
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RITI DI INTRODUZIONE 

CANTO ALL’INGRESSO 

CI INVITI ALLA TUA FESTA 

RIT. Ci inviti alla tua festa 

   Ci chiami intorno a te 

   Ci doni la tua vita Gesù 

   Ci inviti alla tua festa 

   Ci chiami intorno a te 

   Per vivere sempre con noi 

Per noi hai preparato il tuo banchetto 

L'incontro dei fratelli e amici tuoi 

La casa tua risuona già di canti 

Con grande gioia accogli tutti noi 

RIT. 

Ti accoglieremo in mezzo a noi, Signore 

Ascolteremo quello che dirai 

Riceveremo il dono tuo più grande 

Il pane della vita che sei tu 

RIT. 

Mangiando il tuo pane alla tua festa 

Diventeremo come te, Gesù 

Sarai la forza della nostra vita 

Sarai la gioia che non finirà 

RIT. 

Durante il canto, i bambini entrano in processione nella chiesa 
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SALUTO DEL SACERDOTE 

Sacerdote: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo 

Assemblea: Amen 

Sacerdote: La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore Gesù 

Cristo siano con tutti voi 

Assemblea: E con il tuo spirito 

Catechista: Il Corpus Domini, per noi cristiani, rappresenta la 

presenza sacramentale di Gesù nell’Eucarestia… il dono che ha fatto di 

se stesso nei segni del pane e del vino, durante l’ultima cena, con un 

comando: “fate questo in memoria di me”. E’ un grande mistero, il 

corpo di Gesù “pane degli angeli e pane dei pellegrini”, ci invita a 

muoverci in soccorso dei poveri, di chi non ha… degli ultimi. Oggi noi 

facciamo festa con questi bambini, che ricevono per la prima volta il 

pane Eucaristico. Accogliamoli con gioia. 

PRESENTAZIONE DEI COMUNICANDI 

La catechista presenta i bambini che riceveranno la Prima Comunione: essi  

chiamati per nome, rispondono:  

“ECCOMI SIGNORE” 

NIKI RUSSO 

GIADA DI NARDO 

DAVIDE LUCIANO 

SANDRA SPARANO 

JACOPO BARLETTA 

LUIGI RUSSO 

CARLO BOCCHINO 

DAVIDE DI BIASE 

FRANCESCO MASULLO 

CATELLO MATTIA VENEROSO 

VALERIO MARETTO 
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ATTO PENITENZIALE 

Sacerdote: Prima di incontrare Gesù alla mensa della Parola e del  

Pane di vita, chiediamo perdono delle nostre mancanze, dei tanti “NO” 

che abbiamo detto a Gesù, ai genitori e agli amici. Chiediamo perdono 

anche a nome di tutte quelle persone che fanno del male e che non si 

pentono. Ripetiamo insieme:  “PERDONACI SIGNORE” 

Assemblea: “PERDONACI SIGNORE” 

Bambino: Ci hai insegnato a voler bene a tutti: noi tante volte abbiamo 

litigato con i compagni, ci siamo vendicati e non abbiamo perdonato, 

per questo, perdonaci, Padre buono. 

Assemblea: Perdonaci Signore 

Bambino: Dopo una settimana di scuola e di impegni, Tu sai quanta 

voglia di far festa ha un fanciullo come noi. Non sempre il nostro cuore 

è in festa come vorresti Tu, e alla messa della domenica non abbiamo 

partecipato sempre bene. Perdonaci Signore. 

Assemblea: Perdonaci Signore 

Bambino: Non sempre, Gesù è facile riconoscere il tuo volto nei 

poveri, nei sofferenti, negli sfortunati. Se, a volte abbiamo fatto finta di 

non vederti, perdonaci, amico Gesù. 

Assemblea: Perdonaci Signore 

Sacerdote: Il Signore perdona i nostri peccati e ci ama nonostante le 

nostre debolezze. Invoco su di voi la sua benedizione e vi aspergo con 

l’acqua del Battesimo con cui siete stati ammessi a far parte della 

Chiesa, la grande famiglia di Dio. Oggi è un giorno di grande gioia, vi 

invito a lodare Dio e a cantare la sua Gloria 

Assemblea: Amen 



6 

SI CANTA IL GLORIA 

RIT. Gloria a Dio, nell'alto dei cieli,  

         pace in terra agli uomini di buona volontà 

         Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

         pace in te--e--rra. 

Ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo. 

Noi ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

RIT. 

Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre; 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi 

RIT. 

Tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica. 

Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

RIT. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo; 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 

RIT. 

COLLETTA 

Sacerdote: Signore, che ci hai radunati intorno al tuo altare per offrirti 

il sacrificio della nuova alleanza, purifica i nostri cuori, perché alla cena 

dell’Agnello possiamo pregustare la Pasqua eterna della Gerusalemme 

del cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che e Dio, e vive 

e regna con te, nell’unita dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Assemblea: Amen 
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PRIMA LETTURA (Es 24, 3-8) 

Ecco il sangue dell'alleanza che il Signore ha concluso con voi.  

Dal libro dell'Èsodo 

In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore 

e tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una sola voce dicendo: «Tutti 

i comandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!». Mosè scrisse 

tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai 

piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù d'Israele. Incaricò 

alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare gioven-

chi come sacrifici di comunione, per il Signore. Mosè prese la metà del 

sangue e la mise in tanti catini e ne versò l'altra metà sull'altare. Quindi 

prese il libro dell'alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: 

«Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascolto». 

Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue 

dell'alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste 

parole!». 

Lettore: Parola di Dio 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 115) 

RIT. Alzerò il calice della salvezza  e invocherò il nome del Signore. 

Che cosa renderò al Signore, 

per tutti i benefici che mi ha fatto? 

Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore. 

RIT. Alzerò il calice della salvezza  e invocherò il nome del Signore. 

Agli occhi del Signore è preziosa 

la morte dei suoi fedeli. 

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 

tu hai spezzato le mie catene. 

RIT. Alzerò il calice della salvezza  e invocherò il nome del Signore. 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 

e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore 

davanti a tutto il suo popolo.  

RIT. Alzerò il calice della salvezza  e invocherò il nome del Signore. 
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SECONDA LETTURA (Eb 9, 11-15 ) 

Il sangue di Cristo purificherà la nostra coscienza. 

Dalla lettera degli Ebrei 

Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri,  

attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano 

d'uomo, cioè non appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta 

per sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma 

in virtù del proprio sangue, ottenendo così una redenzione eterna. 

Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, 

sparsa su quelli che sono contaminati, li santificano purificandoli nella 

carne, quanto più il sangue di Cristo - il quale, mosso dallo Spirito  

eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio - purificherà la nostra  

coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente? 

Per questo egli è mediatore di un'alleanza nuova, perché, essendo  

intervenuta la sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse sotto 

la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l'eredità eterna 

che era stata promessa. 

Lettore: Parola di Dio 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio 



10 

SEQUENZA 

 

 

 

 

Ecco il pane degli angeli,  

pane dei pellegrini,  

vero pane dei figli:  

non dev'essere gettato. 

Con i simboli è annunziato,  

in Isacco dato a morte,  

nell'agnello della Pasqua,  

nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane,  

o Gesù, pietà di noi:  

nutrici e difendici,  

portaci ai beni eterni  

nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi,  

che ci nutri sulla terra,  

conduci i tuoi fratelli  

alla tavola del cielo 

nella gioia dei tuoi santi. 
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CANTO AL VANGELO 

ALLELUIA -LA NOSTRA FESTA 

RIT. Alleluia alleluia alleluia alleluia 

         alleluia alleluia alleluia 

         La nostra festa non deve finire  

         non deve finire e non finirà (X 2 volte) 

         Perché la festa siamo noi 

         che camminiamo verso te 

         perché la festa siamo noi 

         cantando insieme a Te 

VANGELO (Mc 14, 12-16. 22-26) 

Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue. 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

Assemblea: Gloria a te, Signore 

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli 

dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa 

mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: 

«Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; 

seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: "Il Maestro dice: Dov'è la 

mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?. Egli vi 

mostrerà al piano superiore una grande sala arredata e già pronta; lì 

preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono 

come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Mentre mangiavano, prese il 

pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, 

questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne 

bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è 

versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della 

vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver 

cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 

+ Parola del Signore 

Assemblea: Lode a te, o Cristo 
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OMELIA 

Prima della professione di fede, ad un genitore viene consegnata la candela che sarà 

accesa al cero pasquale e la consegneranno ai propri figli dandogli un bacio 
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PROFESSIONE DI FEDE  

La professione di fede sarà fatta con il rinnovo delle promesse battesimali  

Sacerdote: Rinunciate al peccato, per vivere nella liberta dei figli di 

Dio?  

Assemblea: Rinuncio.  

Sacerdote: Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi 

dominare dal peccato?  

Assemblea: Rinuncio.  

Sacerdote: Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?  

Assemblea: Rinuncio.  

Sacerdote: Credete in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della 

terra?  

Assemblea: Credo.  

Sacerdote: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

che nacque da Maria Vergine, mori e fu sepolto, e risuscitato dai morti e 

siede alla destra del Padre?  

Assemblea: Credo.  

Sacerdote: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la 

comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della 

carne e la vita eterna?  

Assemblea: Credo.  

Insieme: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E 

noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore. 

Amen  
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PREGHIERA DEI FEDELI 

Sacerdote: Fratelli e sorelle, siamo qui riuniti per partecipare al  

banchetto del Cristo, l’Agnello Pasquale. Umili e riconoscenti,  

affidiamogli fiduciosi la nostra preghiera: 

Diciamo insieme: Pane di vita, ascoltaci. 

Bambino: Per la Chiesa tutta, generata e fortificata dall’Eucarestia,  

fonte e culmine della sua vita e della sua missione, noi ti preghiamo: 

Assemblea: Pane di vita, ascoltaci. 

Bambino: Per i ministri ordinati, che hanno ricevuto da Gesù il  

compito di celebrare l’Eucarestia e di annunciare il Vangelo, con la  

parola ispirata e la testimonianza della fede, noi ti preghiamo: 

Assemblea: Pane di vita, ascoltaci. 

Bambino: Per tutti i cristiani, “peccatori perdonati” chiamati a condivi-

dere i doni ricevuti nell’Eucarestia e nella Parola con azione di comu-

nione e di pace, noi ti preghiamo: 

Assemblea: Pane di vita, ascoltaci. 

Bambino: Per la nostra comunità, che nello spezzare il pane di vita 

eterna apprende a condividere anche il pane terreno, soccorrendo chi è 

nel bisogno e nel dolore, noi ti preghiamo: 

Assemblea: Pane di vita, ascoltaci. 

Sacerdote: Padre Santo, queste sono le umili suppliche che abbiamo 

presentato al tuo Figlio, nostro Salvatore. Accoglile dalle sue mani ed 

esaudiscile. Mantieni viva la nostra fame, fa che troviamo sempre in Lui, 

vero Pane, il sostegno nel nostro cammino verso la patria del cielo. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli  

Assemblea: Amen 
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LITURGIA EUCARISTICA 

OFFERTORIO 

Si danno le offerte ai bambini e si dispongono per la processione e man mano che 

consegnano le offerte al sacerdote, si leggono le spiegazioni. 

Catechista: Vengono portati all’altare i doni della terra e del lavoro 

dell’uomo per essere trasformati in corpo e sangue di Gesù. 

• Alla Tua mensa Signore, portiamo la PISSIDE...Ecco la storia del 

dono di Dio che ognuno di noi può ricevere, come i discepoli 

nell’ultima cena. 

• Il vino contenuto nel CALICE è il segno di festa e di gioia di  

questo giorno; te lo presentiamo Signore, perché diventi il tuo  

sangue. 

• Le OFFERTE IN DENARO, da parte dei genitori per contribuire alla 

necessità della chiesa. 
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CANTO ALL’OFFERTORIO 

BENEDETTO SEI TU, Signore Dio 

Ecco il pane, frutto della terra 

che offriamo a te da questo altare 

diverrà così nelle tue mani 

Il divino Corpo di Gesù 

Ecco il vino, frutto della vite 

che offriamo a te da questo altare 

Diverrà così nelle tue mani 

il divino Sangue di Gesù 

Benedetto nei secoli il Signore 

Benedetto nei secoli il Signor 

Benedetto nei secoli il Signore 

Benedetto nei secoli il Signor 

Sacerdote: Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio sia 

gradito a Dio, Padre onnipotente. 

Assemblea: Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a lode e 

gloria del suo nome per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 

Sacerdote: Concedi benigno alla tua Chiesa, o Signore, i doni dell’unità 

e della pace, misticamente significati nelle offerte che ti presentiamo. 

Per Cristo nostro Signore. 

Assemblea: Amen 
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PREGHIERA EUCARISTICA 

Sacerdote: Il Signore sia con voi 

Assemblea: E con il tuo spirito 

Sacerdote: In alto i nostri cuori 

Assemblea: Sono rivolti al Signore 

Sacerdote: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio 

Assemblea: E’ cosa buona e giusta 

Sacerdote: E veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 

salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 

santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore nostro. 

Nell’ultima Cena con i suoi apostoli, egli volle perpetuare nei secoli il 

memoriale di salvezza della sua croce, e si offri a te, Agnello senza 

macchia, lode perfetta e sacrificio a te gradito. In questo grande 

mistero tu nutri e santifichi i tuoi fedeli, perché l’umanità, diffusa su 

tutta la terra, sia illuminata dall’unica fede e riunita dall’unico amore. E 

noi ci accostiamo a questo santo convito, perché l’effusione del tuo 

Spirito ci trasformi a immagine della tua gloria. Per questo mistero di 

salvezza, il cielo e la terra si uniscono in un cantico nuovo di 

adorazione e di lode; e noi, con tutte le schiere degli angeli, 

proclamiamo senza fine la tua gloria: 

CANTO DEL SANTO 
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Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di ogni santità Ti preghiamo: 

santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito perché diventino per 

noi il Corpo e il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo. Egli, 

consegnandosi volontariamente alla passione, prese il pane, rese grazie, 

lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

“Prendete, e mangiatene tutti:  

questo e il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi”. 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice, di nuovo rese 

grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

“Prendete, e bevetene tutti:  

questo e il calice del mio Sangue,  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati.  

Fate questo in memoria di me”. 

Sacerdote: Mistero della fede 

Assemblea: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua 

resurrezione, nell’attesa della tua venuta. 
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RITI DI COMUNIONE 

I bambini salgono sul primo gradino dell’altare per cantare il  

“PADRE NOSTRO” insieme al sacerdote 

Sacerdote: Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di  

riconciliazione e vincolo di comunione fraterna, cantiamo insieme  

come il Signore ci ha insegnato 

Padre Nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il Tuo nome,  

venga il Tuo regno,  

sia fatta la Tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo  

ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male 

Sacerdote: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri 

giorni; e con l’aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 

peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata 

speranza, è venga il nostro Salvatore, Gesù Cristo. 

Assemblea: Tuo è il regno, tua è la potenza e la gloria nei secoli. 

RITO DELLA PACE 

Sacerdote: Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi 

lascio la pace, vi do la mia Pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 

fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà, Tu 

che vivi e regni nei secoli dei secoli 

Assemblea: Amen 
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I bambini si mettono in fila al centro della chiesa e in processione ricevono il segno 

della pace da don Modestino 

CANTO DELLA PACE 

LA PACE VERRA’ 

Se tu credi che un sorriso è più forte di un arma 

se tu credi alla potenza di una mano offerta 

se tu credi che ciò che unisce gli uomini 

è più importante di ciò che li divide 

e se tu credi che esser differenti 

è una ricchezza e non un pericolo 

Allora la pace verrà, allora la pace verrà 

spargeremo la voce tra i popoli 

se tu guardi la vite con occhi di pace 

allora la pace verrà (2 volte) 

Sacerdote: La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo 

siano sempre con voi 

Assemblea: E’ con il tuo spirito 

Diacono: Nello spirito del Cristo risorto, scambiatevi un segno di pace 

FRAZIONE DEL PANE 

 

 

 

 

Il sacerdote presenta il Pane Eucaristico ai fedeli dicendo 

Sacerdote: Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del 

mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Assemblea: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua  

mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato. 
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I bambini si mettono in fila al centro della chiesa e in processione vanno a ricevere 

la loro Prima Comunione, accompagniamoli con la nostra preghiera 

CANTI DI COMUNIONE 

VERBUM PANIS 

Prima del tempo prima ancora che la terra cominciasse a vivere il 

Verbo era presso Dio. Venne nel mondo e per non abbandonarci 

in questo viaggio ci lasciò tutto se stesso come pane. 

Verbum caro factum est Verbum panis factum est. 

Verbum caro factum est Verbum panis factum est. 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi e chiunque mangerà non 

avrà più fame. Qui vive la tua chiesa intorno a te dove ognuno troverà 

la sua vera casa. 

Verbum caro factum est… 

Prima del tempo quando l'universo fu creato dall'oscurità il Verbo era 

presso Dio. Venne nel mondo nella sua misericordia Dio ha mandato 

il Figlio suo tutto se stesso come pane. 

Verbum caro factum est Verbum panis factum est. 

Verbum caro factum est Verbum panis factum est. 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi e chiunque mangerà non 

avrà più fame. Qui vive la tua chiesa intorno a te dove ognuno troverà 

la sua vera casa. 

Verbum caro factum est.. 
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L’UNICO MAESTRO 

Le mie mani, con le tue, possono fare meraviglie. 

Possono stringere, perdonare e costruire cattedrali. 

Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera. 

RIT. Perché Tu, solo Tu, solo Tu  

sei il mio Maestro, e insegnami 

ad amare come hai fatto Tu con me. 

Se lo vuoi, io lo grido a tutto il mondo 

che Tu sei, l’unico Maestro sei per me. 

I miei piedi, con i tuoi, possono fare strade nuove, 

possono correre, riposare, sentirsi a casa in questo mondo. 

Possono mettere radici e passo passo camminare. 

RIT. 

Questi occhi, con i tuoi, potran vedere meraviglie, 

potranno piangere, luccicare, guardare oltre ogni frontiera. 

Potranno amarti più di ieri, se sanno insieme a Te sognare. 

RIT. 

Tu sei il corpo, noi le membra: diciamo un'unica preghiera. 

Tu sei il Maestro, noi testimoni della parola del Vangelo. 

Possiamo vivere felici in questa Chiesa che rinasce. 

RIT. 
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ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

Sacerdote: Donaci, o Signore, di godere pienamente della tua vita  

divina nel convito eterno, che ci hai fatto pregustare in questo  

sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. Tu che vivi e regni nei  

secoli dei secoli. 

Assemblea: Amen 

RITO DI CONCLUSIONE 

Sacerdote: Il Signore sia con voi 

Assemblea: E’ con il tuo spirito 

Diacono: Inchinatevi per la benedizione 

Sacerdote: Dio onnipotente e misericordioso vi benedica e vi dia il  

dono della vera sapienza, apportatrice di salvezza. 

Assemblea: Amen. 

Sacerdote: Vi illumini sempre con gli insegnamenti della fede e vi aiuti 

a perseverare nel bene. 

Assemblea: Amen. 

Sacerdote: Guidi i vostri passi nel cammino verso di lui e vi mostri la 

via della carità e della pace. 

Assemblea: Amen. 

Sacerdote: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e  

Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.  

Assemblea: Amen. 

Diacono: Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace. 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 
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CANTO FINALE 

CAMMINEREMO NELLA LIBERTA’ 

Camminando sui fiumi, sulle acque perenni 

Piedi freddi ed un cuore sempre pieno d'amore 

Toccheremo il tuo cielo, immacolata dimora 

Dove tu ci attendevi dalla tua eternità  

RIT. Cammineremo nella libertà 

Per dare amore a questa umanità 

E se la notte ci sorprenderà 

Il sole all'alba presto tornerà (2 VOLTE) 

Una casa ci doni, fuoco sotto le stelle 

Ed un cuore che batte nella vita dei fiori 

E ti senti più uomo, veramente te stesso 

L'infinito ti canta le canzoni del cuore  

RIT. 

Tra la gente mi porta il sentiero che vivo 

A scoprire la vita che ciascuno ha in sé 

Nel profondo mi nasce la preghiera al mio Dio 

Ogni giorno la pace solo lui mi dà 

RIT.  
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Oggi è un giorno speciale. Gesù si dona a te nell’’Eucarestia e chiede di 

rimanerti accanto come fratello e amico. Il nostro augurio è che tu  

possa continuare il tuo cammino con grande fiducia, perché è bello  

vivere con Gesù che accompagna e muove ogni tuo passo e ti aiuta 

nell’impegno quotidiano ad essere più buono. In questa meravigliosa 

amicizia scoprirai la gioia della vita . Un Grazie particolare va alle  

catechiste che in questi anni li hanno seguiti e preparati a questo  

Incontro. Un Grazie anche al Coro che ha animato questa liturgia.  

Infine un Grazie a tutti i collaboratori che hanno contribuito a rendere 

più bella e festosa la nostra Chiesa per questo giorno. Questo libretto è 

dedicato a te, perché, insieme ai tuoi cari, tu possa rivivere la gioia di 

questo giorno e ricordarti che non sarai mai solo: Gesù è il tuo amico 

per sempre. 

Con affetto 
don Modestino 


